
 

ASSEVERA 

Che il progetto redatto dal sottoscritto per la riconfigurazione dell’impianto di telefonia mobile 

sopra identificato è conforme: 

1) alla Norma Italiana CEI 211-7:2001-01; 

2) alla Legge Quadro del 22/2/2001 n.36 “sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 

magnetici ed elettromagnetici”; 

3) al DPCM del 8/7/2003 art.3 comma 1 sulla “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di 

attenuazione e degli obbiettivi di qualità per la protezione della popolazione…”; 

4) al disposto del CAPO III della Legge Regionale 31/10/2000 n.30 nel testo in vigore, così come 

modificata dalla Legge Regionale 25/11/2002 n.30, e DGR del 21/07/2008 n.1138, per quanto 

concerne la seguente documentazione: 

 

• Cartografia aggiornata, in scala adeguata, del territorio interessato alle installazioni, con 

l’indicazione dei siti e/o delle aree circoscritte in cui si prevede l’installazione di nuovi 

impianti nonché di quelli già installati; 

• Elenco delle installazioni con la denominazione del sito, la via ed il numero civico; 

• Altitudine e coordinate geografiche del punto o zona d’installazione; 

• Cartografia aggiornata in scala 1:2000 con l’indicazione degli edifici presenti, delle loro 

altezze, delle destinazioni d’uso e delle aree di pertinenza in un raggio di 200m dall’impianto 

stesso, individuato con le rispettive direzioni di puntamento delle antenne trasmittenti 

(rispetto al nord geografico); 

• Scheda tecnica dell’impianto, con indicato il numero di celle, tipo, modello e dimensioni delle 

antenne trasmittenti, altezza dal centro elettrico per ogni cella, guadagno rispetto 

all’irradiatore isotropo ed eventuale tilt (elettrico o meccanico); 

• Direzioni di puntamento rispetto al nord geografico e numero di trasmettitori per cella per 

ogni direzione di puntamento; 

• Diagrammi angolari di irradiazione orizzontale e verticale del sistema irradiante corredati 

dell’attenuazione in dB della potenza irradiata, informatizzata ad intervalli di almeno 2 gradi; 

• Relazione descrittiva dell’area di installazione dell’impianto; 

• Valutazione strumentale del fondo elettromagnetico in corrispondenza degli edifici 

maggiormente interessati dai lobi primari di induzione; 

• Valutazione del campo elettrico generato dall’impianto nelle condizioni di massimo esercizio, 

tenuto conto di eventuali contributi derivanti dalla presenza di altre installazioni. 

 

 

 

 

 

in fede
 

Arch. Juris Garofolo 
 

 


